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In una piccola citta non Molto lontana da qui, abitava Giacomo,
un uomo simpatico, alto e magro,
che voleva fare il pitfore.
Giacomo aveva tanti f@imici:
Luigi il fornaio, il sup pane era il pit Btiono di tutto il paese’
Gigi, l8he guidava |'autobus n°8;
Roberto vendeva i giornali vicino alla stazione dei treni;
Stefano era maestro alla scuola elementare:
Fausto faceva @l giardinier
Giacomo invece voleva fare il piffore, a lui placeva disegnare,
usare i colori e sporcarsi con i colori.

qudltosa di speciale ,Bqual cosa chéfhessun'altro ore aveva mai realizzato prima,

Un giorno,perd, mentre paS§eggiava penfla strada, 'si iﬁva un po' triste: lui voleva disegnare
ma davvero non riusciva a capire che cosa avrebbe potuto disegnare.
‘Perché non disegni le case e gli alberi?’ gli diceva I'amico Gigi.

‘Ma gli altri pittori hanno gia disegnato queste cose!' rispondeva Giacomo.

‘Allora perché non disegnifle persone e gli anim@li?' gli diceva I'amico Stefano, il maeSiro della

scuola. '‘Ma gli altri pitfori hanno gia disegndfo queste coselijrispondeva ancora Gi@tomo.

‘Allora puoi disegnare il cielo e le stelle’ diceva F

to il giardiniere.
‘No! Voglio disegnare qualcosa davvero speciale, unico!”
E continyé a camminare .. cammino per giorni e giorni finché in una giornata di primgvera, quando
i un po’ pgibve e un po’ c'e il sole, capi finalmente cosa doveva dipingere
Le gocce della pioggia! ... Ecco!
Giacomo avrebbe disegnato le gocce della pioggia, quelle gocce di tanti colori che cadono in ogni
parte del mondo: le gogce rosse sono quelle che cadono sui tetti delle case:
quelle verdi sono le gocce @ei boschi; grigie sono le gocce che cadono sulla strada:
gialle quelle illuminate ddlsole; azzurre quelle che riflettono il colon@ del cielo:
bianche sono le gocce che cadono sulla neve. Giacomo aveva finalmente ffovato una cosa
meravigliosa da dipingere e dal quel giogiho nei suoi diSegni ci furono solo gocce di colore,

gocge davvero specialiperché eranol@ gocce del mondo.



